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Bando Distretti 

Bando destinato a Centri per l’Innovazione accreditati del 
territorio regionale.

Obiettivo: promuovere una domanda di ricerca strutturata da 
parte dei distretti e indirizzarla verso le piattaforme della 
Rete dell’Alta Tecnologia per migliorare efficienza e efficacia 
dei processi di innovazione delle imprese.
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Le 6 piattaforme della Rete dell’Alta Tecnologia 



I Centri accreditati
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1. Centuria RIT

2. CISA

3. CITI

4. CITIMAP

5. CNA Innovazione

6. DEMOCENTER/SIPE

7. INNOVAMI

8. ISML - CERMET

9. REGGIO EMILIA INNOVAZIONE

10. Centro per l’audiovisivo

11. Design Center

…

In fase di accreditamento:

12. Rinova
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I Centri possono presentare manifestazioni di interesse per realizzare 
Programmi di attività su uno o più dei distretti tecnologici individuati 
dalla Regione:

1. alimentare

2. sistema moda

3. materiali e tecnologie per la 

ceramica

4. materiali e tecnologie per le 

costruzioni

5. farmaceutica e biotecnologie

6. biomedicale e protesica

7. materiali per la meccanica

8. meccanica agricola

9. automazione/meccatronica:

- 9.1 meccanica industriale e robotica

- 9.2 elettronica e meccanica di 

precisione

10. macchine per il packaging

11. motoristica:

- 11.1 autoveicoli e mezzi di trasporto

- 11.2 motori e pompe

12. nautica

13. tecnologie per le reti e i servizi 

energetici

14. ICT/multimedia.



Fase A

• 1. una attività di sensibilizzazione e confronto ai livelli più elevati del management

aziendale delle imprese sui temi del knowledge management, del design management

e dell’open innovation, che evidenzi le tecniche e metodologie più avanzate e al tempo

stesso adatte alle esigenze delle PMI, delle reti di imprese e delle imprese cooperative,

anche attraverso il reclutamento di esperti di adeguato profilo;

• 2. l’applicazione sperimentale di tali metodologie presso imprese singole o in

raggruppamento, a scopo dimostrativo;

• 3. lo sviluppo di tools personalizzati alle caratteristiche tecnologiche e produttive del

distretto produttivo di riferimento relativi ai punti sopra riportati, da diffondere e mettere a

disposizione di tutte le imprese.
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Fase B

• ricognizione e costruzione di una mappa delle problematiche e delle 

opportunità tecnologiche del   distretto produttivo;

• individuazione di gruppi di imprese interessati a specifici ambiti di 

approfondimento di ricerca volti a sviluppare nuove tecnologie abilitanti 

• elaborazione di programmi di ricerca di carattere esplorativo con riferimento 

alle possibili applicazioni produttive delle tecnologie individuate;

• attivazione, nell’ambito dei contratti di rete o dei consorzi di ricerca, di gruppi 

di giovani laureati, da assumere prioritariamente con contratti di alto 

apprendistato e di una figura manageriale coinvolta part time

• evidenziazione dei risultati e dei possibili percorsi industriali o di 

approfondimento ulteriore, anche attraverso la   partecipazione ad altri 

finanziamenti sulla base della elaborazione di studi di prefattibilità
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Manifestazione di interesse

Le manifestazioni di interesse devono prevedere, sin dalla 

presentazione, la dichiarazione di disponibilità al 

coinvolgimento effettivo di un numero minimo di 5 imprese 

chiaramente impegnate in attività di innovazione e di ricerca 

e sviluppo all’interno del distretto produttivo di riferimento
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Modalità di finanziamento

• I programmi potranno avere un costo complessivo compreso tra i 400.000 e gli 

800.000 Euro, in base alla numerosità delle imprese complessivamente 

coinvolte e delle aggregazioni realizzate. 

• La Regione finanzierà i programmi fino al 100% delle spese sostenute. 

• Massimo 100.000€ dedicati alla fase A

• 70% delle spese Fase B dedicati al rimborso delle spese sostenute dalle 

imprese che aderiscono al contratto di rete o ai consorzi per il costo del 

lavoro del primo anno di attività dei giovani ricercatori assunti.
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